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Al primo Vertice Europeo per l’innovazione 
nell’ottobre 2009, il Presidente del Parlamento 
Europeo, Jerzy Buzek, ha affermato: “L’Europa 
aspira a diventare la prima economia della 
conoscenza. Tuttavia, l’eccellenza 
nell’innovazione si perde da qualche parte tra 
R&S ed il mercato.” Alla luce di quanto sopra, e 
mentre gli Stati Membri vengono a patti con 
l’effetto combinato della globalizzazione, della 
recessione e dello spostamento dal 
manifatturiero ad una competitività basata sui 
servizi, la politica dell’innovazione in tutta 
Europa sta subendo un periodo di transizione. 
Agli elementi conduttori tradizionali 
dell’innovazione (R&S e sviluppo del prodotto) 
si aggiunge un allargamento della portata e 
profondità dell'innovazione. Sia la 
Comunicazione della Commissione del 2006 
Mettere in pratica la conoscenza: un’ampia 
strategia dell'innovazione per l'UE ed il 
Documento di lavoro dei servizi della 
Commissione del 2009 Il design come vettore di 
un'innovazione centrata sull’utente hanno 
riconosciuto questa tendenza: “mentre 
l’innovazione tecnologica è importante, vi è 
almeno altrettanto spazio per l'innovazione non 
tecnologica, per esempio attraverso modifiche 
nei modelli di business, un design migliore ed 
una migliore organizzazione dei processi.”1 

Questa interpretazione più ampia 
dell’innovazione costituisce uno spostamento 
qualitativo e quantitativo da un’innovazione 
guidata dalla tecnologia verso un’innovazione 
centrata sull’utente, ed attribuisce una maggiore 
importanza strategica al ruolo di elementi 
tradizionalmente periferici del processo di 
innovazione, quali il design e la creatività. 

Seguendo questo fondamento logico, questo 
Opuscolo sulla Politica SEE vuole evidenziare 
una serie di sei priorità, basate su questa 
prospettiva più ampia, che sono ripetutamente 
identificate come preminenti in tutte le agende 
delle politiche di innovazione in Europa. Questi 
obiettivi sono stati identificati allo scopo di: 

- stimolare la domanda di prodotti e servizi 
innovativi, 

- favorire un ambiente innovativo usando 
strumenti di politica, e 

- rimuovere le barriere all’innovazione. 

È possibile stimolare la domanda di innovazione 
tramite “approvvigionamenti pubblici” e servizi 
pubblici come catalizzatori per la “innovazione 
nei servizi”. Il favorire un ambiente innovativo 
richiede un intervento di politica allo scopo di 
fornire protezione tramite “Diritti di Proprietà 
Intellettuale” e creando collegamenti più stretti 
tra il mondo accademico e l’industria 
promuovendo “cluster e reti collaborativi”. Il 
rimuovere le barriere del mercato all’innovazione 
si riferisce alla creazione di condizioni favorevoli 
affinché emergano dei “mercati guida”, per 
esempio “eco-innovazione” e sostenibilità, come 
pure “l’ampliamento dell’ambito 
dell’innovazione” allo scopo di affrontare le sfide 
della società e sostenere un approccio 
all’innovazione centrato sull’utente. 

Il design può contribuire al raggiungimento di 
queste priorità strategiche integrando 
l'esperienza dell’utente nel processo di 
innovazione ed usando metodi multidisciplinari 
e le competenze per sinergizzare diverse 
domande del consumatore con prodotti, 
processi, servizi e sistemi significativamente 
migliorati. 
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D
escrizione 

Sintetica 



In qualità di rete di undici partner europei, la 
SEE è dedicata al raggiungimento di priorità 
strategiche regionali per l’innovazione tramite 
l’integrazione del design e della creatività. Lo 
scopo del progetto SEE è di raggruppare le 
conoscenze, condividere le esperienze, stimolare 
il dibattito, sviluppare nuovi modi di pensare e 
costruire delle competenze allo scopo di 
contribuire all’innovazione, all’imprenditorialità, 
alla sostenibilità ed allo sviluppo sociale ed 
economico regionale. 

Affinché l'Europa aumenti la sua competitività, 
dobbiamo costantemente rinforzare il processo 
di innovazione espandendo le forze guida 
convenzionali allo scopo di accelerare la 
commercializzazione delle idee. La 
prioritizzazione dell’investimento in R&S, del 
trasferimento tecnologico e dello sviluppo dei 
prodotti deve essere integrato da misure 
economiche e sociali sostenibili di politica 
pubblica. La Commissione è gradualmente 
giunta a riconoscere che “gli aspetti non 
tecnologici del processo di innovazione, quali il 
design, sono sempre più importanti per 
introdurre sul mercato prodotti e servizi più 
innovativi “.2 
Come risultato, al primo workshop del progetto 
(tenutosi a Lione nel giugno 2009), i partner 
SEE hanno collaborato con i rappresentanti dei 
loro rispettivi governi, o con i decisionisti 
regionali, allo scopo di esplorare le opportunità e 
gli ostacoli all’avanzamento dell’innovazione. I 
professionisti del design ed i decisionisti, hanno 
partecipato a due esercizi finalizzati a fondere le 
competenze e le prospettive divergenti degli 
stakeholder settoriali e dei rappresentanti 
governativi. 

 

Il primo esercizio ha fornito una visione 
d’insieme delle politiche di innovazione nelle 
regioni partner SEE e la portata dei 
provvedimenti per il design. Nel secondo 
esercizio i due gruppi hanno individuato modi 
concreti con i quali il design e la creatività 
potrebbero favorire l'effetto, la capacità e 
l'efficacia della politica dell’innovazione. 

Sulla base dell’esame delle politiche nazionali e 
regionali per l’innovazione, i partner hanno 
individuato, dai principali documenti di politica 
nei loro paesi e regioni, le priorità strategiche per 
l’innovazione. Queste priorità strategiche per le 
regioni partner SEE sono state confrontate con le 
priorità strategiche per l’innovazione individuate 
dalla Commissione Europea nell'Ampia strategia 
dell'innovazione per l'UE.3 Da questa analisi 
comparativa, sei priorità chiave sono emerse 
come le più salienti dell’agenda: 

 

Chiave: Priorità di politica SEE  
Innovazione nei servizi  
Approvvigionamenti pubblici  
Cluster & reti collaborativi  
Mercati guida & eco-innovazione  
Diritti di Proprietà Intellettuale  
Ampliamento dell’ambito dell’innovazione  
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Priorità Strategiche per la Politica dell'Innovazione nell’UE e Regioni / Paesi partner SEE4 

UE 
Mettere in pratica la 
conoscenza: un’ampia 
strategia dell’innovazione per 
l'UE5 

Innovazione nei 
servizi 
  

Approvvigionamenti 
pubblici a sostegno 
dell’innovazione    

Cluster & Reti 
collaborativi 
 

 

Mercati guida & 
eco-innovazione 
 

 

Diritti di Proprietà 
Intellettuale 
 

 

Abilità & 
istruzione 

Standardizzazione 
a sostegno 
dell’innovazione 

Regolamentazion
e & Legislazione 
efficienti 

Ambiente 
conduttivo 
all’investimento in 
R&S 

  

Fiandre/Belgio 
Politica dell’innovazione delle 
Fiandre 2009-2014 

Innovazione nei 
servizi 
 

 

Approvvigionamenti 
pubblici 
(Approvvigionamenti 
innovativi) 

 

Triangolo della 
conoscenza 
(Istruzione – Ricerca 
– Industria)   

Sostenibilità 
 
 

 

Diritti di Proprietà 
Intellettuale 
 

 

Ampliamento 
dell’ambito 
dell’innovazione    
         

Standardizzazione Spesa pubblica 
orientata alla 
produzione 

Apertura 
all’innovazione 

  

Danimarca 
“InnovationDenmark 2007-
2011” 

Innovazione nei 
servizi 
 
 
 

 

Design nei servizi 
 
 
 

 

Legami mondo 
accademico / imprese 
 
 

 

Sostenibilità 
 
 
 
 

 

Diritti di Proprietà 
Intellettuale (incl 
Design, Brevetti 
& Marchi 
commerciali)  

 

Innovazione 
orientata 
all’utente 
 
 
 

 

Programmi 
d’istruzione 
sull’innovazione 

Investimento in 
capitale umano 

Commercializzazi
one della scienza 

Scienza internazionale 
& innovazione 
collaborativa 

 

Estonia 
Ricerca & Sviluppo & 
Strategia dell’innovazione 
2007-2013 

R&S competitivi Imprenditorialità 
innovativa 

Policy-making dello 
sviluppo a lungo 
termine 

Società 
dell’innovazione 

Capitale umano Innovazione nel 
settore pubblico 
& R&S     

Capacità di 
innovazione delle 
aziende 

    

Finlandia 
Comunicazione del Governo 
al Parlamento sulla Strategia 
dell’innovazione della 
Finlandia 2009 

Base di 
competenze 

Sistema di 
innovazione 

Sistema di 
formazione & 
istruzione superiore 
internazionalmente 
competitivo 

Internazionalizzazi
one 
dell’innovazione 

Centri di 
innovazione forti 
& collegati in rete 

Ampia attività 
di innovazione 
 
 

 

Ambiente a 
sostegno delle 
imprese in crescita 

Rafforzamento 
della domanda & 
orientamento 
all’utente 

Guida delle 
aziende da parte 
del Governo 
centrale & 
approccio 
sistemico 

Risorse per le attività di 
innovazione 

 

Rodano-Alpi/Francia 
Piano di sviluppo economico 
regionale 2005-2010  

Cultura 
dell’innovazione 
& della creatività 

Ottimizzare sforzi di 
ricerca 

Cluster & Ricerca -
legami di 
innovazione 
 

 

Sostenibilità 
 
 
 

 

Diritti di brevetto 
 
 

 

Design 
 
 
 

 

Focalizzazione 
sulle tecnologie 
dell’informazione 
& comunicazione 

Incoraggiare lo 
spirito 
imprenditoriale 

   

Irlanda 
Dichiarazione di politica 
dell’innovazione in Irlanda 
2008 

Innovazione nei 
servizi & settori 
emergenti   

Approvvigionamenti 
pubblici 
 

 

Reti, cluster & 
gateway 
 

 

Partenariato & 
innovazione sul 
luogo di lavoro 

Protezione & 
gestione della 
Proprietà 
Intellettuale  

Imprenditorialit
à & espansione 
commerciale 

Sviluppo delle 
abilità 

Trasferimento 
delle conoscenze 

Concorrenza & 
migliore 
regolamentazione 

  

Toscana/Italia 
Programma di competitività 
regionale & posti di lavoro 
2007-2013 

Sviluppo & 
ricerca di prodotto 

Approvvigionamenti 
pubblici 
 

 

Legami mondo 
accademico / 
industria 

 

Mercati guida & 
sostenibilità 
 

 

Trasferimento di 
tecnologia 

Innovazione nei 
servizi pubblici 

 

     

Polonia 
Programma operativo per 
l’economia innovativa 2007-
2013 

R&S per le Nuove 
Tecnologie 

Amministrazione 
elettronica 

Triangolo delle 
conoscenze 
(Istruzione – Ricerca 
– Industria)   

Infrastruttura R&S Diritti di Proprietà 
Intellettuale 
 

 

Design 
 
 
 

 

Capitale per 
l’innovazione 

Investimenti 
nell’innovazione 

Diffusione 
dell’innovazione 

Internazionalizzazione 
dell’economia polacca 

Società 
dell’informazione 

Slovenia 
[Nessuna politica 
dell’innovazione]6 

Tecnologia & 
Sviluppo nelle 
aziende 

Risorse umane per 
R&S nelle aziende 

Sistema nazionale di 
innovazione 

Ambiente & 
servizi per 
l’innovazione 

Finanziamenti per 
aziende 
innovative nuove 
& in fase d’avvio 

      

Catalogna/Spagna 
Piano d’azione del Governo 
catalano per il 2009 

Trasferimento di 
tecnologia & 
metodi di 
fabbricazione  

Ricerca & sviluppo di 
prodotto 

Competitività Sostenibilità 
 

 

Innovazione non 
tecnologica 

 

      

Galles / Regno Unito 
“One Wales 2007-2011”7 

Comunità vive Futuro sano Società prospera Ambiente 
sostenibile   

Apprendimento 
continuo 

Società giusta 
ed equa 

Cultura ricca & 
diversa 

Nazione forte & 
fiduciosa 
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4 Partner in Belgio, Francia, Italia, Spagna e Galles si sono focalizzati sulle loro politiche e programmi di sviluppo regionali piuttosto che sulle politiche nazionali. 
5 Comunicazione della Commissione ‘Mettere in pratica la conoscenza: Un’ampia strategia dell’innovazione per l’UE’, 13 Settembre 2006, COM(2006)502. 
6 In assenza di una politica omnicomprensiva dell’innovazione a livello nazionale in Slovenia, le  priorità sono state estratte dalle agende del Ministero dell’Economia (Direttorato per l’Imprenditorialità e la Competitività) ed il Ministero dell’Istruzione Superiore, Scienza 
  e Tecnologia (Direttorato per la Tecnologia), entrambi i quali sono responsabili di preparare le misure a sostegno dell’innovazione. 
7 In assenza di una specifica politica per l’innovazione in Galles, vale il documento ‘One Wales’ poiché rappresenta il consenso tra i partiti della coalizione governativa circa le priorità del paese. 



Per ognuna di queste priorità, questo Opuscolo 
cerca di delineare perché la questione sia critica 
per aumentare le prestazioni della politica 
regionale dell'innovazione presentando le 
informazioni più recenti sugli elementi trainanti 
e sugli ostacoli, esplorando come il design e la 
creatività possano essere usati per affrontare la 
questione, fornendo case study esplicativi e 
avanzando delle proposte di politica. L’obiettivo 
primario di questo opuscolo è presentare il ruolo 
strategico che il design e la creatività possono 
svolgere nel raggiungere le priorità della politica 
dell’innovazione. 

Questa pubblicazione è diretta ai decisionisti in 
tutta Europa, particolarmente nelle regioni 
partner SEE. Alcune proposte possono non 
essere applicabili a certe regioni ma essere 
pertinenti per altre. Inoltre, si noti che la 
terminologia potrebbe variare. L’assenza di 
definizioni standard per design, creatività ed 
innovazione ha creato ostacoli nel processo di 
politica pubblica come pure in un contesto 
pratico. Pertanto, ai fini di questo opuscolo, sono 
state utilizzate le seguenti definizioni: 

Innovazione – è l’implementazione di un 
prodotto (merce o servizio) o processo nuovo o 
significativamente migliorato, un nuovo metodo 
di commercializzazione, od un nuovo metodo 
organizzativo delle pratiche commerciali, 
organizzazione sul luogo di lavoro o relazioni 
esterne.8 Secondo la Commissione Europea, 
l’innovazione è un elemento trainante chiave di 
competitività e crescita economica, e parte della 
soluzione alle sfide ambientali e sociali.9 

Design – è uno strumento per la realizzazione 
dell'innovazione. È l’attività di concepire e 
sviluppare un piano per un prodotto, servizio o 
sistema nuovo o significativamente migliorato 
che assicuri la migliore interfaccia con i bisogni, 
le aspirazioni e le capacità dell'utente, e tiene 
conto di aspetti di sostenibilità economica, 
sociale ed ambientale.10 

Workshop tematico SEE: Integrare la creatività ed il 
design nella politica regionale dell'innovazione 
(Lione, 15-16 giugno 2009) 
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della politica 
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La Commissione Europea ed i governi nazionali in 
molti paesi partner SEE hanno individuato 
l’innovazione nei servizi come priorità strategica per 
l’innovazione, in quanto il settore dei servizi europei 
gioca un ruolo sempre più vitale nell’economia e 
costituisce due terzi dell’occupazione e del PIL nella 
UE.11 La Commissione ha dichiarato che 
“l’innovazione nei servizi è uno dei principali 
elementi trainanti della prosperità economica ed è 
crucialmente importante per il rinnovamento 
dell’economia europea".12 Tuttavia l’innovazione nei 
servizi rimane relativamente sottosviluppata nelle 
politiche nazionali e regionali, particolarmente con 
riferimento all’innovazione nei servizi pubblici ed al 
divario nella fornitura di competenze nel design dei 
servizi nel settore privato. 

Il documento di lavoro dei servizi della 
Commissione del 2009 Sfide per il sostegno 
comunitario all’innovazione nell’ambito dei servizi 
indica le principali sfide quali l’ampliamento della 
base di conoscenza per i servizi (espandere la 
ricerca sui concetti di servizio ed un miglior 
networking tra la ricerca e le business community), 
l’adattamento dei meccanismi di sostegno 
all’innovazione alle specifiche necessità delle 
aziende (personalizzando la consulenza ed 
enfatizzando il sostegno all’innovazione non 
tecnologica, orientata all’utente) e l’attivazione 
della domanda di concetti innovativi di servizio 
(utilizzando i servizi e gli approvvigionamenti 
pubblici come strumenti per stimolare una più 
ampia domanda).13 Estendendo l’approccio 
all’innovazione nei servizi, dove il cliente ha un 
ruolo ancor più prominente, i servizi possono 
beneficiare di un processo di design consapevole. Il 
design di servizio è un approccio olistico che 
analizza come gli utenti interagiscono con un 
servizio ed applica tecniche creative per individuare 
la miglior soluzione a beneficio sia degli utenti sia 
dei produttori. Benché il campo del design dei 

servizi sia relativamente nuovo, stanno 
emergendo delle metodologie di best practice 
per aiutare le organizzazioni a valutare i 
servizi esistenti, creare nuovi servizi a valore 
aggiunto e cambiare la loro cultura 
organizzativa per meglio fornire e supportare 
i servizi. Allo scopo di chiudere il divario 
nella fornitura di competenza nel design di 
servizi nel settore privato, è necessario un 
intervento per stimolare la crescita tramite il 
trasferimento di conoscenze dal mondo 
accademico come pure per creare domanda 
tramite il design di servizi nell’ambito dei 
servizi pubblici. 

Case study: Design di servizi per MS 
Services (UK) 

Nel 2007, a seguito della chiusura della clinica 
locale per la sclerosi multipla (SM), che lasciò 400 
pazienti di SM senza cure mediche, lo “Ealing 
Primary Care Trust” ha commissionato alla ditta di 
consulenza per il design di servizi LiveWork un 
incarico per la progettazione di un nuovo e migliore 
sistema di cure. Osservando quindici pazienti SM, 
valutando l’impatto della loro condizione sulla loro 
vita quotidiana e consultando un ampio spettro di 
stakeholder, i designer sono stati in grado di 
ripensare presupposti radicati sulla prestazione di 
servizi. È stata proposta una serie di soluzioni allo 
scopo di costruire un sistema flessibile con la 
capacità di fornire ad ogni individuo l’accesso ad un 
servizio SM su misura per i suoi bisogni specifici. Il 
servizio risultante ha portato le cure nella comunità 
ed ha fornito alle persone un accesso diretto al 
dottore o terapista di cui avevano bisogno all’interno 
di una squadra SM dedicata di cui facevano parte il 
Servizio Sanitario Nazionale, la locale società SM ed 
i Servizi Sociali. Di conseguenza il nuovo servizio 
ha migliorato la qualità della vita per i pazienti ed ha 
ridotto il numero di pazienti bisognosi di cure 
ospedaliere.14

Politiche proposte 

• Fomentare la ricerca sui concetti 
dell’innovazione nei servizi per favorire 
la consapevolezza nel settore pubblico e 
privato, accrescere la competenza e 
costruire un corpo di conoscenze 
comparabile a quello che supporta la 
R&S tradizionale. 

• Facilitare il trasferimento di conoscenze 
dei concetti di innovazione nei servizi al 
settore privato aumentando i legami tra 
mondo accademico e industria. 

• Incoraggiare approcci non tecnologici 
all’innovazione estendendo i meccanismi 
di sostegno all’innovazione a processi 
orientati all’utente come il design di 
servizi allo scopo di rispondere meglio 
alle richieste delle aziende e del cliente. 

• Aumentare la domanda di soluzioni 
innovative di design nei servizi nel 
settore privato pilotando programmi di 
design di servizi nell’ambito dei servizi 
pubblici. 
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Gli approvvigionamenti pubblici sono stati 
individuati come priorità strategica per 
l’innovazione in tutta Europa in quanto gli 
incentivi negli approvvigionamenti pubblici 
possono stimolare l’innovazione. Il rapporto del 
2006 della Commissione Creare un’Europa 
innovativa stimolava i governi degli Stati Membri 
ad "usare gli approvvigionamenti pubblici per 
stimolare la domanda di beni innovativi, 
migliorando allo stesso tempo il livello dei servizi 
pubblici”.15 Secondo questa logica, diventa 
d’importanza critica incoraggiare l’applicazione 
intelligente degli approvvigionamenti pubblici e 
servizi pubblici quali disseminatori di pratiche 
innovative. 
 
Le cifre per gli approvvigionamenti pubblici in 
tutta Europa sono considerevoli; per esempio, il 
documento Accelerare il motore economico delle 
PMI: tramite approvvigionamenti trasparenti, 
semplici e strategici indica che nel 2008 “gli 
approvvigionamenti pubblici, stimati ad oltre 175 
miliardi di sterline l’anno, rappresentano 
approssimatamente il 13% del PIL del Regno 
Unito e sono una parte sostanziale 
dell’economia”.16 In sostanza, gli 
approvvigionamenti pubblici possono essere un 
potente meccanismo per disseminare pratiche 
innovative. Il design può permettere ai governi di 
usare gli approvvigionamenti pubblici per 
raggiungere obiettivi di innovazione come pure per 
migliorare il processo d’approvvigionamento e 
promuovere la sostenibilità. Attualmente l’uso del 
design negli approvvigionamenti pubblici è 
sottoutilizzato a causa della mancanza di 
consapevolezza e di una tendenza a focalizzarsi 
sulle soluzioni più economiche piuttosto che sulla 
miglior qualità. Acquistare un miglior design negli 
approvvigionamenti pubblici come pure progettare 
un miglior processo per gli approvvigionamenti 

pubblici condurrebbe a servizi ed infrastrutture più 
orientati all'utente, efficienti, innovativi e di miglior 
qualità. Il settore pubblico dovrebbe dettare gli 
standard per l’efficace applicazione del design 
rendendo il processo degli approvvigionamenti più 
trasparente, dando importanza al design, alla 
creatività ed alle soluzioni innovative, rispettando 
le problematiche della Proprietà Intellettuale ed 
incoraggiando una concorrenza leale. 
 
Case study: Acquisti sostenibili in Toscana 
(Italia) 
A seguito della Conferenza ONU di Rio de Janeiro 
del 1992, le amministrazioni locali in Toscana 
hanno creato una rete per applicare i principi dello 
sviluppo sostenibile della "Agenda21". La rete 
Agenda21 ha attivato cinque gruppi di lavoro su 
diversi argomenti collegati alla sostenibilità, 
incluso l’acquisto sostenibile. Questo gruppo ha 
prodotto un manuale intitolato “L’ABC degli 
acquisti verdi pubblici”17 per la diffusione di 
pratiche d’acquisto verdi affinché le autorità locali 
promuovano l'innovazione sostenibile. Esso è 
diventato uno strumento importante per le PMI 
locali per rispondere ai bandi del settore pubblico, 
dato che la guida enuncia una lista esauriente di 
criteri relativi alla sostenibilità e l'eco-design per 
valutare le gare d'appalto. Privilegiando questi 
componenti a valore aggiunto, il manuale ha avuto 
come risultato un'aumentata partecipazione delle 
aziende locali nel processo degli 
approvvigionamenti; per esempio l'azienda di 
mobili Fattorini ha sviluppato una collezione di 
arredi per scuole secondo i criteri del manuale per 
gli acquisti verdi, ed ha successivamente vinto gare 
d'appalto a livello nazionale avendo sviluppato 
un'intera collezione di prodotti d’arredo eco-design 
per bambini. 

Politiche proposte 
 
O  Sforzarsi di aumentare la domanda di merci e 

servizi innovativi tramite il processo degli 
approvvigionamenti e servizi pubblici. 

 
O Creare meccanismi per progettare migliori 

processi di approvvigionamento 
incoraggiando in modo particolare l’adozione 
di soluzioni innovative nel modo in cui la 
gara d’appalto viene impostata. 

 
O Assicurare la best practice nell'acquisto 

innovativo includendo appropriati indicatori 
per valutare le offerte (acquisti verdi, prezzo 
contro valore aggiunto e maggior enfasi su 
caratteristiche orientate al design quali 
l’ergonomicità ed i materiali). 

 
O Riconoscere che l’innovazione ed il design 

non sono prodotti merceologici e non 
rientrano nei tradizionali processi d’appalto, 
cosicché sorge la necessità di un’effettiva 
gestione della competenza creativa. 
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15 Gruppo indipendente di esperti su R&S & Innovazione “Creare un’Europa innovativa”, EUR 2005, pp. 1-2. 
16 Tesoro di Sua Maestà Britannica ‘Accelerare il motore economico delle PMI: tramite approvvigionamenti transparenti, semplici e strategici’, novembre 2008, p. 3. 
17 Per consultare il manuale “L’ABC degli acquisti verdi pubblici” (disponibile in italiano) visitare il sito: http://ag21.comune.f.it/retetoscana/strumenti/d quaderni rete.htm. 
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Le priorità strategiche dell’UE per l’innovazione 
attribuiscono un’importanza significativa alla cura 
dell’interconnettività dell’industria (particolarmente 
le PMI) e della ricerca tramite cluster e reti 
collaborativi. Le Conclusioni del marzo 2008 della 
Presidenza del Consiglio Europeo hanno enfatizzato 
l’imperativo di migliorare “i collegamenti scienza-
industria e cluster di innovazione di livello 
internazionale e lo sviluppo di cluster e reti 
regionali”.18 Rinforzare il potenziale di R&S delle 
regioni europee, fondendo le competenze di 
università, istituti di ricerca, PMI ed attori economici 
correlati, affinché i cluster massimizzino l'utilità 
dell'investimento, è cruciale alla creazione di poli 
riconosciuti d'eccellenza internazionale. 

Poiché il design e la creatività sono componenti 
chiave dell’innovazione, integrare questi settori 
nei cluster di innovazione aumenterà il 
dinamismo imprenditoriale e contribuirà alla 
costruzione di un’economia della conoscenza in 
Europa. I rappresentanti di questi settori 
faciliteranno il flusso delle competenze 
allargando la portata del processo di innovazione. 
La Comunicazione della Commissione Verso 
cluster di livello internazionale nella UE 
sottolinea che “l’Europa non manca di cluster”. 
Tuttavia, “una persistente frammentazione del 
mercato, deboli legami industria-ricerca ed 
un’insufficiente cooperazione all’interno della 
UE significano che i cluster nella UE non sempre 
hanno la massa critica e la capacità innovativa 
necessarie per affrontare in modo sostenibile la 
concorrenza globale ed essere di livello 
internazionale”.19 Durante il progetto SEE, la 
nozione di includere l’industria (PMI come pure  

i settori del design e della creatività) ed il mondo 
accademico (università ed istituti di ricerca) in 
cluster collaborativi è emersa come una questione 
importante. “Gli intensi – spesso non pianificati – 
contatti formali ed informali e scambi 
d’informazioni commerciali, know-how e 
competenza tecnica all’interno dei cluster può 
portare a degli spillover tecnologici ed allo sviluppo 
di nuove e spesso inaspettate idee e nuovi design, 
prodotti, servizi e concetti commerciali creativi che 
migliorano le prestazioni innovative delle 
aziende.”20 
 
Case study: Cluster tessili catalani (Spagna) 

Nei primi anni '90, il governo catalano ha 
riconosciuto che, affinché l’industria tessile della 
regione rimanesse concorrenziale, doveva essere 
implementata un’iniziativa per collegare tutti gli 
attori nella catena di fornitura (dal filato, attraverso 
il design, fino al prodotto finale). Tra il 1993 ed il 
1997 furono messi in piedi tre cluster tessili allo 
scopo di prevenire la frammentazione del settore 
imbrigliando l’industria tradizionale con una 
strategia di gestione del canale. Nell’arco di due 
anni, il “Programa de Marques de Canal” 
[Programma di Marche di Canale]"21 ha messo in 
grado oltre cinquanta aziende dei settori correlati di 
internazionalizzare i loro prodotti facilitando la 
riflessione strategica incluse le informazioni di 
mercato, “total branding”, design, vendita al 
dettaglio, gestione della catena di fornitura e 
logistica allo scopo di assicurarsi margini alti, 
accelerare il “time to market” ed incorporare il 
pensiero commerciale cliente-centrico. Benché la 
produzione sia stata esternalizzata all’estero, la 

regione ha mantenuto le attività a più alto valore 
aggiunto quale il design, il marketing, la vendita al 
dettaglio, la distribuzione e la logistica. Da questa 
iniziativa è emerso il secondo maggior esportatore 
di Spagna, Mango, che ha aperto 900 negozi in 72 
paesi. L’industria tessile della regione si è 
trasformata dall’ essere orientata alla produzione 
all’essere orientata al mercato, poiché le aziende 
del cluster sono state in grado di condividere le 
informazioni per reagire alle domande del 
consumatore, alle fluttuazioni del mercato ed 
all’evoluzione dei canali distributivi. 

Politiche proposte 

+ Fornire ai cluster la massa critica e le risorse 
per fronteggiare la concorrenza globale e 
diventare centri riconosciuti d'eccellenza 
incluso l’input creativo quale la competenza 
nel design. 

+ Incoraggiare stretti legami tra l’industria (PMI 
e settori creativi) ed il mondo accademico 
(università ed istituti di ricerca) per creare 
degli hub d’eccellenza di classe internazionale 
nei settori obiettivo. 

+ Implementare le politiche dei cluster a livello 
regionale e nazionale e promuovere reti 
transnazionali in Europa, che incoraggino 
l’integrazione del design e della creatività 
tramite accordi di partenariato. 

C
luster &

 reti  
collaborativi 

18 Conclusioni della Presidenza del Consiglio Europeo di Bruxelles, 13-14 marzo 2008, 7652/08, p. 6. 
19   Comunicazione della Commissione, "Verso cluster di livello internazionale nella UE: implementazione dell'ampia strategia per l’innovazione", 
   17 ottobre 2008, COM(2008)352, p. 5. 
20 Documento di lavoro dei servizi della Commissione ‘Il concetto di Cluster & Politiche dei Cluster & il loro ruolo per la competitività & l’innovazione”,Europa 
  INNOVA / PRO INNO Saggio Europa N° 9, SEC(2008)2637, p. 14. 
21Per maggiori informazioni consultare il Rapporto sull’industria catalana dell’abbigliamento “Progetto di mappatura cluster europei:  
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La Commissione ha enfatizzato l’imperativo di 
capitalizzare sui vantaggi competitivi dell’Europa, 
particolarmente i mercati guida, ed al loro interno l’eco-
innovazione e sostenibilità, incluso il riciclaggio, le 
energie rinnovabili, la costruzione sostenibile ed il 
consumo sostenibile. Il Direttorato Generale Imprese ed 
Industria ha dichiarato che "questi mercati sono 
altamente innovativi, rispondono alle necessità dei 
clienti e dipendono più di altri mercati dalla creazione 
di condizioni quadro favorevoli attraverso misure di 
politica pubblica.22 In questo contesto la sostenibilità si 
riferisce non solo al ciclo di vita di un prodotto, servizio 
o sistema ed alla sua capacità di durare nel tempo, ma 
anche ad un approccio al futuro strategico ed a lungo 
termine. 
La Comunicazione della Commissione Revisione della 
politica comunitaria dell'innovazione in un mondo che 
cambia ha ulteriormente sottolineato che i mercati 
guida, l’eco-innovazione e la sostenibilità mettono in 
grado le industrie europee di “posizionarsi nella parte 
alta della catena globale del valore, facendo dell’Europa 
il leader del mercato dei prodotti e delle tecnologie a 
basso consumo di energia e di risorse e dotandoci dei 
mezzi necessari per un'azione globale".23 L’ottenimento 
dell’impegno regionale per una società sostenibile e 
favorevole all’innovazione richiede la collaborazione 
tra il settore pubblico e quello privato: le aziende 
devono dimostrare la loro responsabilità sociale 
d’impresa ed i governi regionali devono interpretare un 
ruolo guida nel creare la domanda di un’innovazione 
sostenibile tramite il processo degli approvvigionamenti 
e nel promuovere prodotti e servizi a basso consumo di 
risorse. La Commissione ha dichiarato che le autorità 
pubbliche possono facilitare l’innovazione guidata 
dall'industria nei mercati guida creando le condizioni 
per un positivo assorbimento da parte del mercato di 
prodotti e  servizi innovativi in aree quali la sanità

 

elettronica, l'eco-innovazione e l’eco-costruzione.24 
Quando si considerano interventi di politica in 
mercati guida, il design sta sempre più emergendo 
come l'interfaccia critica tra la sostenibilità e la 
pratica dell'innovazione. Il processo del design 
abbraccia una comprensione strategica del contesto 
di molteplici stakeholder associati con la 
sostenibilità, creando un approccio integrato 
all’innovazione. 

Case study: Eco-design accreditato per 
Mobili da Ufficio (Regno Unito) 

Negli anni recenti le richieste di acquisti sostenibili 
sono aumentate in modo significativo ed il settore 
dei mobili da ufficio si è trovato sotto esame rispetto 
alle prestazioni ambientali dei suoi prodotti. Nel 
Galles, il fabbricante di mobili Orangebox stava 
tentando di ottimizzare la sua produzione allo scopo 
di soddisfare queste richieste, un obiettivo che è stato 
raggiunto adottando gli standard "da culla a culla" 
(C2C). C2C è un approccio olistico allo sviluppo del 
prodotto e dei sistemi mirante a risultati efficienti e 
senza sprechi. Questo approccio orientato alla 
certificazione aiuta le aziende a sviluppare prodotti 
che possono essere perpetuamente riciclati e 
“reincarnati”, un traguardo ottenuto attraverso 
l’analisi e la sostituzione dei materiali chimici 
utilizzati nel prodotto e nel processo produttivo.25 

Orangebox ha ottenuto la certificazione C2C per la 
sua sedia da ufficio Ara, dopo aver dimostrato la 
realizzazione di un prodotto a vita prolungata ed un 
sistema che assicura la riciclabilità alla fine del ciclo 
di vita. La ditta è stata incoraggiata ad iniziare questo 
processo da Ecodesign Centre, un'organizzazione che 
lavora per mettere in grado l'industria di 
implementare un eco-design efficace nel Galles.26 

Politiche proposte 

▲ Migliorare l'offerta e la domanda per i 
mercati guida tramite micro attività che 
incoraggiano l'eco-innovazione ed il design 
sostenibile. 

▲ Suscitare la consapevolezza di questioni 
sostenibili nella società ed i benefici 
dell’eco-design per l’industria migliorando i 
sistemi educativi formali e non-formali. 

▲ Facilitare l’apprendimento e costruire una 
capacità di innovazione sostenibile nelle 
aziende. 

▲ Creare la domanda di design ed innovazione 
sostenibile tramite gli approvvigionamenti 
pubblici. 
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Opuscolo 1 di Politica SEE 22 Commissione Europea –Direttorato Generale per le Imprese & l’Industria: 
http://ec.europa.eu/enterprise/policies/innovation/policy/lead-market-initiative/index_en.htm 
23 Comunicazione della Commissione “Revisione della politica comunitaria dell’innovazione in un mondo che cambia”, 2 settembre 2009, COM(2009)442, p. 4. 
24 Commissione Europea - Direttorato-Generale per le Imprese & l’Industria: http://ec.europa.eu/enterprise/policies/innovation/policy/index_en.htm 
25 Per maggiori informazioni vedere MBDC Certificazione Culla a Culla: http://www.c2ccertified.com/. 
26 Per maggiori informazioni vedere “Ecodesign Centre for Wales”: http://www.ecodesigncentrewales.org/. 
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I governi regionali in tutta Europa si rendono 
sempre più conto che i Diritti di Proprietà 
Intellettuale (DPI) possono essere usati in modo 
efficace per consolidare un’innovazione di 
successo. Allo stesso modo la Commissione ha 
riconosciuto che "un quadro legale adeguato per 
la protezione della Proprietà Intellettuale è una 
precondizione per una società innovativa.27 I 
sistemi di DPI svolgono un ruolo significativo 
nell‘aiutare le aziende a guadagnare e mantenere 
il proprio vantaggio basato sull'innovazione. 

I DPI non sono solo disponibili per l'innovazione 
tecnologica tramite una combinazione di brevetti, 
diritti d'autore, design industriale e marchi di 
fabbrica, ma anche per le nuove tendenze nella 
gestione, nei servizi ed nei sistemi. Il 
memorandum di “PRO INNO Europe” sulla 
Rimozione delle barriere per un miglior uso dei 
DPI da parte delle PMI dichiara che i DPI sono 
strumenti per estrarre valore commerciale da 
creatività, innovazione ed invenzione, e che sono 
necessarie misure di politica affinché le PMI 
possano fare un miglior uso di questi strumenti. 
Attualmente, le PMI sono generalmente più 
inclini ad usare come forma di protezione i 
segreti commerciali piuttosto che i DPI a causa 
dell’alto costo e della complessità del sistema dei 
DPI.28 Mentre i costi correlati ai DPI ed alla 
complessità del processo potrebbero ostacolare 
l’innovazione, se usati strategicamente, i DPI 
possono diventare per le PMI una fonte 
affidabile di ricavi nuovi, aggiuntivi o maggiori. 
Il memorandum “PRO INNO Europe” 
raccomanda che i DPI siano considerati parte 
integrante della pianificazione aziendale, ma 
sottolinea che le attività intellettuali non sono 
sufficientemente comprese dalle PMI rispetto ai 
loro maggiori concorrenti.29 I costi associati ai  

DPI scoraggiano anche gli studiosi dal 
commercializzare i loro DPI, il che potrebbe 
essere realizzato tramite schemi alternativi quali 
la collaborazione con l'industria e le royalty 
piuttosto che commissioni anticipate. 

Case study: Progetto “rilevazione PI” nelle 
Fiandre (Belgio) 

Dal dicembre 2008 al novembre 2010, l'Agenzia 
d’Impresa del governo fiammingo sta 
realizzando un progetto co-finanziato dal Fondo 
Europeo di Sviluppo Regionale (FESR) 
denominato “rilevazione della PI”, che fornisce 
gratuitamente alle PMI fiamminghe un servizio 
di consulenza sulla gestione dei Diritti di 
Proprietà Intellettuale.30 L’Agenzia d’Impresa ha 
progettato una “rilevazione della PI” per 
individuare i punti di forza e di debolezza delle 
PMI nella Proprietà Intellettuale allo scopo di 
proporre un corso d’azione per l’ottimizzazione. 
A seguito della rilevazione, se è richiesta 
ulteriore competenza nella Proprietà Intellettuale 
(relativa a diritti d’autore, politica di marca, 
modelli, riservatezza, clausole di PI nei contratti, 
ecc.), una consulenza aggiuntiva fino a 1.200 
Euro sarà sovvenzionata dal FESR. Il progetto 
mira a favorire la consapevolezza delle PMI 
sulle loro attività di PI e sul come sfruttarle. Il 
FESR ha proposto che 200 PMI partecipino alla 
rilevazione della PI e che siano ottenute 150 
raccomandazioni esterne.

Politiche proposte 
 
- Favorire la consapevolezza del ruolo dei 

DPI nel consolidamento di pratiche 
innovative, particolarmente tra le PMI, 
seguito dall’effettiva fornitura di sostegno e 
di competenze nel campo dei DPI.  

 
- Mettere in grado gli studiosi di sfruttare 

commercialmente i loro DPI tramite la 
collaborazione con l'industria ed esplorando 
schemi alternativi quali royalty piuttosto che 
commissioni anticipate.  

 
- Schemi pilota di consultazione sui DPI allo 

scopo di mettere in grado le PMI di 
proteggere i loro investimenti in 
innovazione e design.  

 
- Facilitare l’accesso ad informazioni sui 

brevetti affinché le PMI possano costruire 
sfruttando le competenze combinate tramite 
strumenti in linea facili da usare.

Pagina  
/12

Opuscolo 1 Politica SEE 27   27 Comunicazione della Commissione “Revisione della politica comunitaria dell’innovazione in un mondo che cambia”,  2 settembre 2009, COM(2009)442, p. 10.  

28 Rapporto per il Direttorato Generale Imprese & Industria “Memorandum sulla rimozione delle barriere per un miglior uso dei DPI da parte delle PMI”, giugno 2007, “PRO INNO Europe”,  p. 4

 29 Rapporto per il Direttorato Generale Imprese & Industria “Memorandum sulla rimozione delle barriere per un miglior uso dei DPI da parte delle PMI”, giugno 2007, “PRO INNO Europe”, p. 5.  
30Per maggiori informazioni vedere “Agentschap Ondernemen” [Agenzia d’Impresa] (disponibile in fiammingo): http://www.vlao.be/ 
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 L’Agenda di Lisbona (2000) è stata una risposta alla 
crisi di capacità dell’Europa di innovare in relazione ai 
suoi principali concorrenti. Il successo limitato di 
questa strategia ha sollevato delle domande rispetto alla 
logica comunemente accettata che sta dietro alle attuali 
politiche dell’innovazione ed ha causato un rinnovato 
interesse in altri differenti elementi motore 
dell’innovazione, in un tentativo di accrescere la 
competitività oltre a risolvere complesse questioni 
politiche e sociali. Ampliando la portata 
dell’innovazione ed esplorando approcci alternativi alla 
pratica dell’innovazione, l’Europa può riguadagnare il 
suo vantaggio competitivo, godere di una crescita 
economica e spingere a cambiamenti nella società.  
 
Agli inizi del 2009, la Commissione ha lanciato un 
processo di consultazione sul Design come elemento 
motore di innovazione orientata all’utente, che illustra 
come il design stia guadagnando un riconoscimento 
pan-Europeo come processo che connette i bisogni 
dell’utente ai risultati innovativi. La ricerca del design 
ha le sue radici nell’etnografia. Perciò, con una 
comprensione profonda dei problemi cui devono far 
fronte gli individui e le comunità rispetto a specifiche 
sfide della società, il design può in definitiva portare a 
soluzioni innovative anche per le questioni più 
spinose.31 Mentre la focalizzazione dell’innovazione si 
sposta verso i bisogni reali di utenti reali, il concetto di 
innovazione si espande ad includere il design e si apre 
una miriade di opportunità per gli individui, le aziende 
e le economie regionali.32 Nonostante questo sia un 
territorio relativamente nuovo, si stanno accumulando, 
in numero e a ritmi sempre crescenti, esempi di impatti 
positivi di design basato sulla comunità e centrato 
sull’utente. L’istruzione, i trasporti,  

l'assistenza sanitaria, la pianificazione urbana e 
rurale - nuovi approcci a come viene pensato il 
design, hanno già portato contributi innovativi a 
quasi tutte le aree del settore pubblico oltre ad 
affrontare più ampie problematiche della 
società.33  
 
Case study: Il design contro il furto di 
biciclette (Regno Unito) 
 
Il governo britannico sta aumentando sempre più 
l'applicazione del design in progetti contro il 
crimine. Il progetto “Bike Off 2”34 ha applicato 
processi di design ad oggetti e scenari relativi 
alle biciclette, allo scopo di ridurne i furti. Il 
progetto ha creato una rete multidisciplinare di 
stakeholder multipli (inclusi studiosi, poliziotti, 
funzionari dei governi locali, pianificatori dei 
trasporti, designer, ingegneri e criminologi) allo 
scopo di fissare degli standard aggiornati di 
design per rendere sicuro il parcheggio di 
biciclette, testare i parcheggi e disseminare la 
ricerca nel settore delle biciclette. Le attività di 
ricerca sono state condotte in modo trasparente, 
facilitando un processo di innovazione aperto 
allo scopo di attingere da un più ampio insieme 
di competenze. Il progetto ha avuto come 
risultato lo sviluppo di linee guida per il design di 
parcheggi per biciclette adottando un approccio 
“facile per gli utenti, difficile per i ladri” per 
mettere fuori gioco il crimine tramite il design ed 
incoraggiare l’uso della bicicletta. Ciò ha 
contribuito a raggiungere degli obiettivi di 
trasporto sostenibile ed a promuovere una vita 
sana.

Politiche proposte 
 
♦ Promuovere approcci all’innovazione, 

incluso il design, guidati dall’utente. 
 
♦ Espandere la definizione e la portata 

dell’innovazione e del design affinché 
includa applicazioni per la soluzione di 
questioni sociali più ampie, non solo 
progetti commerciali. 

 
♦ Pilotare programmi trainati dal design per 

affrontare i problemi delle comunità. 
 
♦ Includere modi creativi di pensare il 

design nella definizione delle politiche, 
inserendo professionisti del design in 
gruppi multidisciplinari di lavoro.
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31 Per esempio, “Project H Design” è un’organizzazione caritatevole che sostiene, crea e fornisce soluzioni di design per prodotti umanitari che migliorano la qualità della vita. 
La sua pubblicazione “Design Revolution” [La rivoluzione del design] di Emily Pilloton presenta più di 100 oggetti e sistemi dal design contemporaneo e sostenibile per il mondo in via di sviluppo: http://projecthdesign.org/. 

32 Per esempio, “Designs of the time” [Design del tempo] 2007 è stato il primo di un programma decennale di progetti delle comunità sviluppati dal “Design Council” [Commissione del design] e dal “One 
NorthEast”, che esplorano un modello di vita sostenibile nel nord est dell’Inghilterra: http://www.dott07.com/. 
33 Per esempio, il Centro di Ricerca per il Design contro il Crimine fornisce soluzioni creative per la prevenzione del crimine: http://www.designagainstcrime.com/. 

4 Per maggiori informazioni su”Bike Off 2” visita il sito: http://www.bikeoff.org/2009/01/05/fnal-report-wpa2-of-bike-off-2/. 



L’innovazione è stata a lungo considerata in 
modo limitato come una questione per le aziende 
tecnologiche e manifatturiere. Tuttavia con le 
esigenze economiche associate ai mercati maturi 
dei beni di consumo, a una concorrenza globale 
intensificata e alla crisi economica attuale, la 
situazione è cambiata. Adesso si comprende che 
l’innovazione include le industrie non 
tecnologiche e dei servizi. Questo ampliamento 
del compito dell’innovazione è di per sé un 
segno di pensiero innovativo.  
 
Recentemente, al Primo Vertice Europeo 
sull’Innovazione (Bruxelles, ottobre 2009), 
Danuta Maria Hübner, Membro del Parlamento 
Europeo, Presidente del Comitato per lo 
Sviluppo Regionale, ha osservato che 
“l‘innovazione non è un investimento una 
tantum, è un processo continuo”. In sostanza, il 
processo di innovazione deve riflettere i più ampi 
cambiamenti nell'economia europea, 
particolarmente lo spostamento dalla produzione 
manifatturiera ai servizi, estendendo gli 
investimenti da input tecnologici di R&S a 
processi non tecnologici come il design e la 
creatività. In questo contesto, i governi regionali 
devono essere proattivi nel riadattarsi a questo 
nuovo paradigma. Nella primavera del 2010, la 
Commissione Europea proporrà una nuova 
Legge Europea sull’Innovazione che potrebbe 
servire come piano dettagliato per i governi 
regionali per l’adozione delle necessarie 
condizioni di politica pubblica per 
un’innovazione sostenibile.

Questo Opuscolo di Politica SEE intende far 
progredire l'integrazione del design e della 
creatività nelle politiche regionali per 
l'innovazione, guidando i decisionisti attraverso 
questo cambiamento di paradigma e le sue 
opportunità. Dalle priorità di innovazione 
individuate nelle agende di politica nelle regioni 
partner SEE oltre che a livello dell’UE, questo 
opuscolo esplora sei temi comuni, nei quali sono 
state esplorate le opportunità del design per 
massimizzare il potenziale dell'innovazione. 
Abbiamo dimostrato che il design può essere 
impiegato per migliorare il livello dei servizi 
pubblici (vedere il case study sul design nei 
servizi per il Servizio Sanitario Nazionale 
britannico) oltre al processo degli 
approvvigionamenti pubblici (vedere il case 
study sugli Acquisti sostenibili) allo scopo di 
stimolare la domanda di prodotti e servizi 
innovativi nel settore privato. Inoltre, il design 
può contribuire a capitalizzare il vantaggio 
competitivo di una regione in mercati guida ed a 
promuovere l’eco-innovazione e la sostenibilità 
(vedere il case study di eco-design accreditato 
per mobili da ufficio). Includendo i designer nei 
cluster di competitività e creando legami più 
stretti tra il mondo accademico e l’industria, il 
design può contribuire al dinamismo 
imprenditoriale (vedere i cluster tessili catalani). 
È tuttavia necessario un intervento di politica per 
facilitare l’innovazione tramite i Diritti di 
Proprietà Intellettuale (vedere il  

Progetto “rilevazione PI”). In definitiva, ampliare 
la portata degli input dell’innovazione ed 
attingere ad altre discipline, incluso il design, 
contribuirà ad uno sviluppo regionale sostenibile 
e ad affrontare le sfide della società e della 
comunità (come dimostrato dal case study 
“Design contro il furto di biciclette”). 
 
Il design viene sempre più riconosciuto e 
comprovato come uno strumento per 
l’innovazione, uno strumento che può essere 
sfruttato sia da aziende private che dal settore 
governativo. I casi di studio mostrano che 
risultati significativi sono stati raggiunti da 
singole organizzazioni. Una volta che vengono 
compresi i meccanismi che li sottendono, questi 
esempi possono essere moltiplicati in tutta 
Europa a beneficio della nostra economia e 
società.
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Contatti: Design Wales 
Western Avenue, UWIC, Cardiff, CF5 2YB, UK 
T: +44 (0)29 2041 7028   F: +44 (0)29 2041 6970 / info@seeproject.org / www.seeproject.org

Questo Opuscolo di Politica è una produzione del Progetto SEE, una rete di undici organizzazioni di design in Europa, che lavorano per 
esercitare pressioni sui governi nazionali e regionali affinché integrino il design nelle loro politiche di innovazione. 
Quattro Opuscoli di politiche saranno pubblicati tra il 2009 ed il 2011. Il progetto SEE è co-finanziato dal Fondo Europeo di Sviluppo 
Regionale tramite il programma INTERREG IVC. 
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